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Netta affermazione delle forze democratiche nelle elezioni dei consigli scolastici 

Oltre il 56 alle liste 
unitarie degli studenti 

Più alfa dell'anno scorso l'affluenza dei giovani alle urne -1 CU. si confermano come forza largamenfe mag
gioritaria • Secca sconfitta di Comunione e Liberazione • Nelle elementari ha votato il 45 per cento dei genitori 

Gli studenti romani non hanno disertato l'appuntamento con le elezioni scolastiche: sconfitta ogni suggestione « asten
sionistica » e ogni atteggiamento di rinuncia e sfiducia, domenica si sono recati alle urne il 56% dei giovani che avevano 
diritto al voto. E' un dato che — seppure inferiore a quello registrato nel febbraio '75, quando si elessero per la prima 
volta gli organi collegiali — supera largamente la percentuale del AAA'i toccata nelle consultazioni dello scorso anno 
scolastico. Questo risultato riguarda però .solo una parte degl i ist i tut i superiori della c i t tà: in alcune scuole in fat t i , si 
voterà solo domenica prossima per i l rinnovo (lei consigli di classe e di istituto. Dallo scrutinio esce la conferma della 

lorza maggioritaria dei Co

li voto dei giovani 
Afférmazione delle liste unitarie fra gli elu

denti: hanno confermato o migliorato le proprie 
poiizioni rispetto alle precedenti elezioni. Sul 
dato parziale di 1 0 . 0 0 0 voti scrutinati — rac
colti in quasi trenta scuole — le liste dei Co. 
mitati Unitari (che in alcune superiori si sono 
presentati insieme ad altre organizzazioni studen
tesche) hanno raggiunto complessivamente il 
5696 del suflragì, con quasi 5 .900 voti. 

I gruppi dell'ultrasinistra — presenti con liste 
proprie in non pochi istituti — hanno ottenuto 
poco più di 1 .100 voti , pari al 109b . Allo 
schieramento formato in alcune scuole da giovani 
socialisti e radicali, è andato il 2 , 3 % delle pre
ferenze, 

Sconfitta la linea integralista di « Comunione 
• Liberazione », i cui rappresentanti — candi
dati In quasi tutti gli istituti — non hanno 
avuto che il 7 ,29ó dei voti , mentre altre liste 
di Ispirazione cattolica hanno raggranellato il 
4 , 5 % dei sulfragi. Contenuta, anche, l'adesione 
alle liste di destra, che hanno raggiunto l'11 ^ó 

L'affluenza alle urne 
ELEMENTARI — Hanno votato, per il rin

novo dei consigli di interclasse, il 45°-ò dei geni
tori, una percentuale superiore a quella dell'an
no scorso ( 4 4 , 4 % ) . Nelle prime elezioni per 
gli organi collegiali del lebbraio ' 7 5 , quando 
si dovevano eleggere anche i consigli di circolo, 
si erano recati alle urne r 8 1 ° ó dei genitori. 

M E D I E — Hanno espresso il loro voto per i 
consigli di classe il 3 8 , 2 ° ò dei genitori. L'anno 
scorso si era recalo alle urne il 3 9 , 6 % , mentre 
nel febbraio '75 la percentuale de! votanti è 
stata del 7 2 , 8 % . Nelle medie e diminuita an
che l'aflluenza di insegnanti ( — 1 1 , 7 % ) e dai 
non docenti ( — 3 0 , 4 % ) . 

SUPERIORI — La partecipazione degli stu
denti ha registrato un aumento del 1 2 , 4 % 
rispctlo alle precedenti elezioni. Si sono recali 
alle urne il 5 6 % degli alunni. L'anno scorso 
ha votato il 4 4 , 4 % , e nelle prime elezioni il 
6 5 , 7 % . Fra i genitori la percentuale è stata 
del 2 8 % supcriore d e l l ' I , 7 f ' f a quella della 
precedente tornala elettorale. 

Combattiva manifestazione ieri al centro per il contratto 

Da tutti i ministeri 
in corteo gli statali 
Oggi assemblea aperta alla Pubblica Istruzione - Occupata la « Dimension 
design » contro la chiusura - Stamane convegno sul collocamento alla CdL 

Si fa più forte la mobili
tazione degli statali per il 
contratto. Ieri matt ina di
verse migliaia di lavoratori 
dei ministeri nel centro del
la città hanno dato vita ad 
un combattivo corteo. La ma
nifestazione è parti ta dalla 
sede dell'Istat ed è passata 
davanti ai ministeri degli In
terni, del Lavoro, del Bilan
cio, del Tesoro, delle Finanze, 
alla Zecca, per tornare infi
ne, e concludersi, davanti al
l'istituto nazionale di stati
stica. Il corteo di ieri, duran
te il quale sono stati distri
buiti migliaia di volantini per 
illustrare i motivi della lotta 
degli statali, era stato pre
ceduto la sett imana scorsa da 
una fìtta serie di iniziative. 
Giovedì vi era s ta ta una ma
nifestazione al Tesoro ed un 
incontro col ministro Stam-
mati , venerdì un'analoga ini
ziativa alle Finanze ed una 
riunione con Pandolfi. I vi
gili del fuoco sabato scorso 
hanno invece manifestato al 
palazzo delle esposizioni. 

Oggi, sarà la volta del mi
nistero della Pubblica Istru
zione, dove è in programma 
un'assemblea aperta a cui 
parteciperanno le forze poli
tiche democratiche e i comi
ta t i di quartiere. 

DIMENSION DESIGN — 
E' occupata da due giorni la 
« Dimension design ». una 
fabbrica di mobili che si tro
va al quindicesimo chilome
t ro della via Tuscolana. I 22 
operai hanno deciso di pre
sidiare notte e giorno il pic
colo stabilimento contro la 
chiusura voluta dal padrone. 
Il proprietario venerdì scor
so ha infatti deciso di cessa
re ogni attività, affermando 

di non avere più soidi per 
andare avanti. La fabbrica ò 
sorta sei mesi fa e stava la
vorando pei" completare una 
ordinazione per diverse cen
tinaia di milioni di mobili. 
Per terminare in tempo utile 
la produzione, in queste ulti
me settimane erano stati ef
fettuati addirittura dei turni 
di notte. Ora. proprio mentre 
una gran parte dei mobili 
era stata completata, arriva 
la decisione della chiusura 

APRILIA — Un centro di 
medicina del lavoro ad Apri-
lia: questa la proposta avan
zata dall'assessore regionale 
olla sanità, compagno Ranal-
li, nel corso di un convegno 
che si è svolto domenica. Sul 
centro della via Pontina esi
stono infatti oltre 80 insedia
menti industriali. Il problema 
della salute in fabbrica è qui 
più che mai d'attualità, spe
cie dopo la fuoriuscita di gas 
tossici alla Eaton-Yale, che 
ha provocato l'avvelenamen
to di 200 lavoratori. Di qui 
nasco l'esigenza di avere a 
disposizione un centro medi
co qualificato che sappia of
frire un intervento tempesti
vo, che si accompagni anche 
— ha detto Ranalli — ad un 
poliambulatorio pubblico. La 
Regione sta intanto prose
guendo la sua indagine sul
l'inquinamento e si sta dise 
gnando una mappa degli in
sediamenti. Sono àncora 
molti però i punti interro
gativi sulle cause della fuga 
di gas alla Yale e sui rimedi 
da adottare per impedire che 
incidenti di questo tipo si ri
petano nuovamente. 

COLLOCAMENTO — Si 
terrà oggi, presso la Came
ra del Lavoro, in via Buonar

roti. il seminario sulla rifor
ma del collocamento e il mer
cato del lavoro promosso dal
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. I lavori saranno 
aperti alle 9 da una relazio
ne di Bruno Vettraino e pro
seguiranno per tutta la gior
nata. Le conclusioni saranno 
trat te da Benito Ciucci. 

Discusso il 
trasferimento 

della sede 
della Regione 

Amministratori, urbanisti. 
giornalisti hanno discusso as
sieme, ieri, il problema della 
sede della Regione. L'occasio
ne è s ta ta offerta da un con
vegno, organizzato dalla pre
sidenza dell'assemblea alla 
Fiera di Roma. 

Nella sua relazione il pre
sidente. Roberto Palleschi, ha 
individuato nella attuale col
locazione dell'ente — in via 
della Pisana, a 20 chilome
tri dal centro — un fattore 
che scoraggio il necessario 
collegamento con la città, ol
tre a creare non poche dif
ficoltà al buon funzionamen
to degli uffici. Di qui l'orien
tamento. che si è fatto stra
da soprattutto negli ultimi 
tempi, di spostare giunta e 
consiglio in una zona cen
trale. A questo proposito si 
deve ricordare che esistono 
diversi edifici di proprietà 
statale che potrebbero essere 
adattati allo scopo, con mi
nima spesa. 

mitati unitari. Secondo i 
primi risultati ufficiosi ì can
didati dei CU. — che si so
no presentati in quasi tutti 
gli istituti, con liste proprie 
o insieme ad altre organiz
zazioni giovanili come le 
Adi, i giovani socialisti, il 
Pdup — hanno raggiunto il 
5G<; dei suffragi. 

Dalle elezioni di domenica 
emerge con chiarezza anche 
la crisi dei gruppi estremisti. 
che non hanno saputo forni
re un'indicazione univoca 
neanche di fronte all'appun
tamento elettorale: priva di 
proposte politiche, l'ultrasim-
stra in alcuni istituti ha ;c:-i-
to la linea rinunciataria del
l'astensionismo. mentre in 
altri ha voluto presentare : 
propri candidati, raggiung-.\n-
di il 10 per cento dei suffragi. 

Secca la sconfitta della li
nea integralista di « Comunio
ne e Liberazione» (7 per cen
to dei voti), che pure questo 
anno sembrava aver puntato 
molte delle sue carte sulle 
elezioni scolastiche impe
gnandosi. con un notevole 
sforzo organizzativo, per es
sere presente nella maggio
ranza degli istituti. A com
mento dei risultati del voto 
di domenica, ì Comitati uni
tari in un comunicato han
no rilevato come l'affluenza 
degli studenti alle urne « te
stimoni la fiducia dei giova
ni nella democrazia e la loro 
volontà di essere protagonisti 
di un processo di rinnova
mento per salvare la scuola. 
Con la maggioranza di voti ai 
CU. viene espresso il con
senso all'organizzazione che 
con più coerenza si è bat tuta 
per la riforma della media 
superiore, per l'unità e l'au
tonomia del movimento de
gli studenti. Dai risultati 
emerge anche una nuova pre
senza di forze laiche e de
mocratiche che potranno d i r e 
un utile contributo al dibat
tito sulla scuola ». 

Fra i genitori — che votava
no solo per i consigli di clas
se e di interclasse — l'af
fluenza alle urne è stata del 
45 per cento nelle elementa
ri. del 38,2 per cento nelle 
medie, e del 28 per cento 
nelle superiori. « La parteci
pazione alla consultazione - -
ha dichiarato il compagno 
Corrado Morgia. responsabi
le della sezione scuola della 
Federazione del PCI — anche 
se non si è ripetuta la gran
de mobilitazione del febbraio 
'75, ha tuttavia smentito 
quanti in televisione e su 
certi g>ornali davano già per 
finita l'esperienza dei decre
ti delegati, ed esaurita la 
spinta alia gestione democra
tica della scuola. I genitori. 
pur in una votazione partico
lare. hanno dimostrato nuo
vamente. soprat tut to nelle 
elementari, maturità demo
cratica e volontà di rinnova
mento ». 

« La votazione di domenica 
— ha aggiunto Morgia — 
rappresenta una nuova spinta 

! in direzione della riforma 
J della scuola per l'estensione 

della democrazia, e per una 
proficua collaborazione tra 
insegnanti, personale non do-

j cente. studenti e genitori, e 
Ì si pone come momento di 
i preparazione e di lancio per 
i la prossima elezione 

TUTTO SAREBBE NATO DA UNO SCAMBIO DI BATTUTE PESANTI 

Diciassettenne dopo una lite 
spara e ferisce il suo rivale 

I due, che abitano nella stessa via all'Ostiense, sono venuti alle mani dopo essersi insultati — Il 
ragazzo è corso a casa a prendere la pistola — « Chiedimi scusa », poi ha esploso tre colpi — E' sta
to arrestato poco più tardi — Gravi le condizioni di Antonio Galdiero, ricoverato al S. Giovanni 

Fanno parte del giro della « mala » di S. Basilio 

Altri tre giovani ricercati 
per la rapina di Monte Sacro 

la madre del piccolo è stata incriminata per omicidio co Iposo 

OGGI L'AUTOPSIA SUL CORPO DEL BIMBO 
MORTO MENTRE FACEVA IL BAGNO IN CASA 
La donna si è allontanata e quando è ritornata ha trovato il figlio riverso sulla vasca con una 
profonda ferita alla tempia - Forse Massimo Nicoli è stato colto da una congestione intestinale 

Antonio Galdiero, il giovane ferito, e Maurizio Gentile, il diciassettenne che gli ha sparato 

Ha sparato tre colpi di pistola contro un conoscente dopo una lite. Il feritore ha 17 
anni, l'altro 23. E' accaduto ieri sera alle 3 e mezzo, in via Pellegrino Matteucci, al
l'Ostiense. Il giovane che ha sparato si chiama Maurizio Gentile. Frequenta un corso al-
l'IBM e. di sera, lavora ai mercati generali. E' stato arrestato poco dopo dalla polizia. 
I l feri to. Antonio Galdiero. 2.1 anni, impiegato alla Romana Supermarket, trasportato al 
San Giovanni, è stato sottoposto ad un complesso intervento chirurgico ed è in condizioni 
molto gravi. Dei fa t t i si co
nosce soltanto la versione for-

nita dal giovane arrestato. | 
A scatenare la lite — secondo 
quanto ha detto in questura — 
sarebbe stato uno scambio di 
battute pesanti. 

Antonio Galdiero e Mauri
zio Gentile, che abitano am
bedue in via Pellegrino Mat
teucci (il primo al numero 27 
e il secondo al 41). si sono 
incontrati, poco dopo le 20, 
a un incrocio sulla via Ostien
se. Fra loro forse c'era della 
« ruggine ». oppure qualcosa 
nell'atteggiamento del dicias
settenne ha infastidito l'altro. 
Fatto sta che c'è stato prima 
uno scambio di insulti, poi i 
due sono venuti alle mani. 
Maurizio Gentile, più piccolo 
del rivale, ha avuto la peg
gio ed è andato a rifugiarsi 
in casa. 

Sembrava tutto finito, ma 
pochi minuti più tardi il ra
gazzo è riuscito: in tasca 
aveva una pistola, una Be-
retta calibro 22. acquistata 
— così ha detto alla poli
zia — a Porta Portese qual
che tempo fa. Assieme a lui 
c'era un amico: Nunzio Ma-
stropietro. anch'egli diciasset
tenne. Hanno raggiunto il 
portone di Antonio Galdiero, 
in tempo per incontrare l'uo
mo che rientrava a casa 
accompagnato dal fratello 
Vincenzo, di 20 anni. 

I quattro si sono affron
tati. Maurizio Gentile ha ti
rato fuori la pistola e l'ha 
puntata contro il Galdiero. 
« Chiedimi scusa ». gli ha 
detto. Ma l'altro — forse pen
sava che non si trattasse di 
una vera arma — ha rispo
sto che non ci pensava af
fatto e si è mosso per allon
tanarsi. Il ragazzo, allora, ha 
sparato due colpi a terra: 
Antonio Galdiero gli è saltato 
addosso, nel tentativo di di
sarmarlo. Non ha fatto in 
tempo, parò, a strappargli la 
pistola dalle mani. In rapida 
successione ha ricevuto tre 
proiettili in corpo: al bacino. 
al petto e alla spalla. 

Altri tre giovani di S. Ba
silio sono ricercati dalla pò 
lizia per la sanguinosa ra
pina alla gioielleria Baglicni 
di viale Somalia. Per chiu
dere definitivamente il cer
chio. seeende gli inquirenti, 
potrebbero bastare soltanto 
poche ore. Le persene coin
volte, più o meno diretta
mente, nell'assalto all'orefi
ceria sarebbero otto, fra 
queste sei minorenni. 

Sabato notte gli uom.n: 
della mobile hanno arresta
to altri tre giovani. ì dicia-.-
setteoni Angelo Taliuno. Da
niele Iorilh e Vincenzo Bar
bera. sotto l'accusa di avere 
organizzato l'assalto. Ieri è 
stato chiarito che soltanto 
il Taliano è sospettato di 
essere un componente del 
«commando» penetrato nel
la gioielleria, mentre gli al
tri due complici e Marco 
Santini (18 anni, arrestato 
domenica), secondo gli inve
stigatori. avrebbero collabo
rato alla rap:na con compiti 
secondari. 

Gli altri due esecutori ma

teriali del «colpo» fallito a 
viale Somalia sarebbero fra 
ì tre giovani ricercati. Su! 
loro nomi viene mantenuto 
uno stretto riserbo. Si sa sol 
tanto che uno dei tre ha 29 
anni e sarebbe il capo della 
banda. 

Sembra che i giovani acni 
suti della rapina a viale So
malia. siano responsabili an
che dell'assalto compiuto. Il 
primo dicembre scorso, con
tro l'armeria di Stefano Fa-
brmi. in via Menenio Agnp-
pa 8. In quell'occasione fu
rono rubati due fucili e alcu
ne pistole, fra cui una «Smith 
& \Vcssoiv> 7.65 i cui numeri di 
matricola comspondmo <i 
quelli dell'arnia caduta di 
mano a uno denli assalitori 
di viale Somalia e ceti cui 
è stato spaiato il colpo che 
ha uccise Vinicio Leciteti i. 

Stamane, intanto, avranno 
luogo ì funerali di Sergio 
Bagliom. Il leretro muoverà 
alle 11 dalla chiesa «Maria 
e Gesù » in piazza Menenio 
Agnppa. 

Massimo 

L'autopsia, oggi, chiarirà 
probabilmente le cause della 
tragica fine di Massimp Nico
li. il bambino di sette ann: 
morto l'altro giorno mentre 
faceva il bagno nella sua abi
tazione in via dei Gladioli, a 
Centocelle. La morte del pie 
colo è stata attribuita alla re
sponsabilità delia madre. Con 
cetta Romeo, di 43 anni che 
poco prima gli aveva fatto 
fare colazione. La donna, in
fatti. è stata incriminata p?r 
omicidio colposo dal magistra
to che conduce l'inchiesta, il 
dottor Paolino Dell'Anno. 

La tragedia è avvenuta do
menica mat t ina: Concetta Ni
coli aveva accontentato il fi
glio che insistentemente le 

! chiedeva di poter fare il ba-
i gno. perché temeva di avere 
; : pidocchi. La donna, dopo 

aver spogliato il bambino, lo 
ha fatto entrare nella vasca 
da bagno, piena di acqua cal
da. Dopo avergli lavato la te 
sta. la donna ha preso gli 
abiti del piccolo ed e andato 
in cucina a stenderli su un 
radiatore elettrico. Quando 
Concetta Nicoli è ritornata 
nel bagno, ha trovato il fi
glio privo di conoscenza, ri
verso sul bordo della vasca. 
con una escoriazione alla tem
pia. Il bambino è s ta to subi
to avvolto in una coperta e 

trasportato in auto alla cli
nica «Guarn ien », in via Tol
de Schiavi. Ma Massimo è 
morto pochi minuti dopo il 
ricovero. L'autopsia ora do
vrà stabilire esattamente co
sa abbia causato la sua mor
te. I sanitari, comunque, ri
tengono che il piccolo sia sta
to colto da una congestione 
intestinale. 

Il padre di Massimo. Pa-
| squale Nicoli, un falegname 
! di 47 anni, ha escluso che il 

figlio avesse mai sofferto di 
malformazioni cardiache, co
me in un primo momento era 
sembrato. 

Compleanno 
Il compagno Antonio Ric

cardi compie domani set
tanta anni . Iscritto al par
tito dal 1928 ha partecipato 
alla lotta antifascista e al
la Resistenza. Dopo la libe
razione. per diversi anni ha 
lavorato come autista a fian
co del compagno Di Vit
torio. Per venticinque anni 
ha fatto parte degli orga
nismi dirigenti dell'ANPl 
provinciale. AI caro Antonio 
i più affettuosi auguri dei 
compagni della Federazione 
romana del PCI e del-
l'« Unità ». 

Nelle ultime settimane 30 mezzi pubblici aggrediti con pietre e pistole da gruppi di giovani teppisti 

Dietro la violenza negli assalti ai bus 
Le misure di prevenzione prese non bastano ad isolare il fenomeno - Il prof. De Grada: « Una forma di protesta che nasce dalla emarginazione sociale » - Marisa Maia 
goli Togliatti: « Una devianza gratuita che esprime il rifiuto della propria condizione » - La federazione CGIL-CISL-UIL: « Episodi che minacciano la convivenza civile » 

informazioni SIR agli utenti 

Adesso, il servizio di sicu
rezza c'tj: pattuglie di poli
zia dislocate nei punti « cal
di » e agenti in borghese su
gli autobus, dovrebbero ga
rant i re l'adeguata prevenzio
ne di azioni violente e a t t i 
di teppismo contro le vena
le e il personale del traspor
to pubblico. Ma sarà suffi
ciente una simile misura, p. 
bloccare il ripetersi degli e-
pisodi di delinquenza, che 
soprattut to in queste ultime 
set t imane si sono venuti mol
tiplicando in così grande nu
mero? Quali sono le cauie 
reali di questo preoccupan
te fenomeno? E' possi
bile prevenirlo, affrontando 
Il problema nelle sue radi
ci? «Se ora cominciano ad 
attaccare anche i percorsi 
extra-urbani, di periferia — 
osservano in questura, dopo 
l'ultimo assalto dell 'altra se
ra al t ram STEFER di Tor-
pignattara — sarà difficile 
attuare un servizio concreto 
di prevenzions*. 

Certo, l 'attività repressiva 
non può colmare i vuoti, le 
carenze sociali, culturali che 
fanno da sfondo al dipanar
si di simili episodi di vioìen-
sa, compiuti spesso al solo 

MOSTRA 
Oggi alle ora 1 8 . 3 0 . presto I» 

Gallerìa d'arte Pantheon ( in via 
della Stelletta 2 1 ) verrà inaugura
ta la mostra della pittrice Giusep
pa Cascio. La rassegna rimarrà 
aperta l ino al 2 2 dicembre con il 
arguente orario: dalle ore 11 alle 
1 1 . a dalle 17 alle 2 0 . 

Da luglio sono stali cinquantasci gli atti di fcpoismo denun 
ciati contro vetture dcl l 'ATAC e della STEFER. Nelle ultime setti 
mane, gli assalti compiuti sono stali circa una trentina. L'altra 
notte è avvenuta l'ultima aggressione a colpi di lucile: due scariche 
sparate sul tram della STEFER sulla Casilina. davanti alla chiesa 
di S. Marcellino. I panettoni hanno trapassalo i vetri della vettura. 

La polizia, su richiesta dei sindacati, ha predisposto nei giorni 
scorsi un servizio di vigilanza e di prevenzione su una scric di 
lince: in particolare, nelle zone di Primavalle, il Trullo, e in altre 
dove gli atti di vandalismo si sono verificati con maggiore Ircqucnza. 

Le forze democratiche, intanto, sono mobilitate per una azione 
più incisiva, in grado di sollecitare la partecipazione cittadina all'iso
lamento di questi episodi di delinquenza. Martedì prossimo, i tran
vieri sospenderanno il servizio per tre ore — dalle 9 alle 12 — 
mentre i lavoratori delle altre categorie scenderanno in sciopero 
per 15 minuti , dando vita ad assemblee nei luoghi di lavoro per 
condannare gli atti di violenza. 

La federazione CGIL-CISL-UIL ha anche indetto per venerdì 
una conferenza stampa nella sede dì Via Carour ed ha proposto la 
convocazione del comitato permanente per la difesa dell'ordine 
democratico, lunedi prossimo, allo scopo di assumere ulteriori ini
ziative in difesa della convivenza civile. 

scopo di inscenare insulse 
bravate. 

Chi sono i responsabili de
gli «assaiti alia diligenza», 
dei « raids r> teppistici contro 
le vetture ATAC e STEFER? 
Chi li ha visti in azione ne 
ha tracciato un profilo em
blematico. inconsapevolmen
te « pasounlano »: « sono 
gruppetti di angue sei ra
gazzi — afferma un autofer-
rotranv.ere — che scorazza
no m motoretta davanti al 
capolinea, non appena è scat
tata l'ini cr.-r.ne di "agire". 
Mi hanno bloccato la strada. 
una volta, ridevano e mi 
prendevano a male parole. 
Se avessi reagito, sarebbe 
senz'altro accaduto il peg
gio. Come purtroppo è suc
cesso in altre occasioni ad 
alcuni miei colleghi ». Qaa-

s: tutt . minorenni. ; loro abi
tuai: punti di ritrovo sareb
bero -, « baretti A di periferia 
al Trullo, a Primavalle. ai 
Prenest:no. 

« / comportamenti di que
sti g-.orani — osserva .1 prof. 
Eraldo De Grada, d.rettore 
dell'istituto di psicolosia al 
Magistero — sono stretta
mente connessi al problema 
della emarginazione sociale. 
Se si escludono altre motiva-
z:oni. dal punto di v:*ta psi
cologico si deve pensare ad 
una manifestazione di aggres
sività naturale, m pertone 
che non ritengono di far par
te di questa società. Se ne 
sentono esclusi, e la rivolta 
esplode m forma primitiva, 
pre-politica. Di qui nasce il 
teppismo, che si sviluppa fi-

. no a veri e propri atti di de
linquenza. In un certo senso, 

ci si trova di fronte ad una 
forma di protesta, gravemen
te distorta, individualizzata. 
Questi giovani si sentono fru
strati. perche non postano 
percorrere t modelli di con
sumo che gli vengono quoti
dianamente proposti E allo
ra, la risposta appare quel
la della violenza, la forzi V 
unico mezzo di alfermaz.o-
ne». -

Si tratterebbe, dunque, di 
comportamenti assurdi solo 
in apparenza. « In realtà — 
spiega Marisa Malagoli fo-
ghatti. psichiatra — quando 
si violano norme legali sen
za ritenere per se alcun be
neficio i non si spara sitali 
autobus per interesse) si e-
sprimc sempre una forma di 
protesta, inconsapevole, con
tro una condizione socaie 
che si rif.uta .̂ 

Ma il fatto è che la «de
vianza gratuita » degli emar
ginati — così si dice nel lin
guaggio della psicologia — 
assume ogsi. sempre più. di
mensioni d. massa, preoccu
panti. I casi di aggressione 
a mezzi pubblici non si con
tano sulla punta delie di
ta: nelle ultime .settimane. 
ne sono stati denunciati più 
di trenta. E alle parolacce. 
le pietrate, si sono accompa
gnati anche i colpì di pisto
la, sparati a bruciapelo sulle 
vetture in corsa. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, che rischia di gel-
ta re nel caos il servizio pub
blico dei trasporti, generan
do tensione tra lavoratori e 
utenti, non si esclude la pos
sibilità di una intenzione 
preordinata, che fa leva sul

le violenze teppistiche per 
al imentare un più generale 
disegno di disgregazione del 
clima di civile convivenza. 
Anche alla questura, la pen
sano in parte cosi: « Xon è 
una pista sicura — osserva 
il dott. Riccardo Infelisi. dei-
i'utficio politico — ma certa
mente esistono elementi che 
possono far pensare ad un 
progetto di terrorismo poli
tico. Allo stato attuale delie 
indagini, comunque, non è 
possibite fare prensioni cer
te ». 

Secondo : s ndacati. gli at
ti teppist.ci si inseriscono 
oggettivamente in una stra
tegia tendente a creare caos 
e tensione nella citta. '< So
no fatti — afferma un comu
nicato di CGILrCISLUIL 
provmc.ale — che mettono 
a repentaglio l'incolumità fi
sica dei tranvieri e degli u-
tenti, e avvengono nel con
testo di una molteplicità di 
episodi di violenza politica 
e comune che debbono esse
re denunciati con fermezza. 
Si tratta di combatterli iso
landoli nella coscienza di tut
ti t lavoratori, perche colpi
scono le fondamenta del rap
porto civile tra cittadini e 
istituzioni democratiche. Per 
questo, la federazione unita
ria ha deciso di mobilitare i 
lavoratori romani chiaman
doli ad esprimere la solida
rietà politica con la catego
ria dei tranvieri, le cui fun
zioni sociali debbono potersi 
svolgere nell'ambito di una 
ordinata vita democratica 
della città ». 

du. t. 

A vuoto un altro 

furto nella 

chiesa di S. Maria 

degli Angeli 
Sorpresi dal sacrestano. 

hanno dovuto abbandonare 
la refurtiva e fuggire, i la
dri — probabilmente due — 
che l'altra notte, verso le 3. 
hanno forzato i! portone d; 
ingresso laterale della basi
lica di S. Maria degli Ange
li. in piazza della Repubbli
ca. per compiere una razzia 
di preziosi oggetti di culto. 

Col bottino — calici, soprat
tut to — raccolto in due ca
mici. s tavano ormai per rag
giungere il cancello d'uscita 
quando il sacrestano, avver
titi s trani rumori, si è af
facciato. li ha scorti e ha 
gridato l'allarme. I due so
no fuggiti abbandonando la 
refurtiva. 

Non è il primo fatto del 
genere, nella basii.ca. Due 
sett imane fa. un altro colpo 
era andato invece a segno. 
mentre in questi giorni al
tri atti di vandalismo sono 
stati compiuti contempora
neamente. contro quattro 
chiese. A questi vergognosi 
episodi ha fatto riferimento 
anche il cardinale vicario Po-
letti. pochi giorni or sono. 
in un discorso ai parroci del
la capitale in cui ha espres
so il proprio sdegno per si
mili gesti teppistici. 
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